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Cerignola
Amoruso stroncato dal covid, era il titolare dello storico mulino di via Montale.

CERIGNOLA - Non ce l’ha fatta Sandro
Amoruso, 65 anni, imprenditore cerignolano e
titolare dello storico mulino di via Montale. Do-
po una lunga battaglia contro il Coronavirus,
iniziata a metà ottobre, ed il trasferimento dap-
prima all’ospedale D’avanzo di Foggia e poi al
Policlinico sempre di Foggia, «Sandrino», così
come era conosciuto ai più, non ce l’ha fatta.
Le condizioni di salute erano precipitate negli
ultimi giorni ed è stato vano il tentativo in riani-
mazione. Instancabile lavoratore, disponibile e
di gran cuore, Sandro Amoruso insieme ai fra-
telli e ai cugini aveva preso le redini del mulino
nato nel 1958 dall’intuizione del papà Vincenzo

e degli zii Leonardo e Nicola sapendo traghet-
tare l’impresa nelle sfide proposte dai tempi.
Uomo pacato e affabile, Sandro Amoruso la-
scia la moglie, i tre figli e due nipoti. In ospeda-
le era entrato sulle sue gambe, ma il virus rapi-
damente ha fatto precipitare la situazione.
Il ricordo di Nicola Amoruso, nipote di Sandro
ed ex calciatore di Juventus e Reggina: «È un
giorno molto triste, la nostra famiglia perde
dopo tanta sofferenza e speranza una persona,
un uomo speciale . E’ stato colonna portante
del molino Amoruso, era bello e a volte anche
divertente vederli lì con il broncio tipico degli
Amoruso, poche parole, pochi sorrisi ma tanto

lavoro, serietà e affetto . Speravo tanto fosse
un brutto sogno, invece il Covid ti ha portato
via, tutto così veloce e con la sofferenza di una
solitudine che rende ancor più acuto il dolore
della tua scomparsa», commenta il calciatore.
«Una notte insonne, la notizia che non avrei
mai voluto ascoltar perché un amico-gratello
mi ha lasciato, ci ha lasciati. Ho solo voglia di
piangere, chiedo perdono di non essere riusci-
to a portare a casa mio fratellone», ha detto il
suo medico e amico Michele Romano. «Una
persona a modo, un galantuomo. Quando ve-
niva si parlava di tutto, con tranquillità; Era una
brava persona», ricorda Mimmo Farina. M.C.SANDRO AMORUSO Aveva 65 anni
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«Qualità della vita in caduta libera
tutti chiamati a una pronta reazione»
Zanasi: «Riattivare il dialogo, d’accordo col presidente Gatta»

l «Bisogna riattivare il dialogo», dice Con-
findustria a proposito dell’ultima posizione di
classifica negativa della Capitanata sempre più
relegata nei bassifondi della qualità della vita.
Confindustria i tal senso «condivide in pieno - si
legge - la proposta af-
facciata dal presidente
della Provincia, Nicola
Gatta, all’indomani
della pubblicazione dei
dati analizzati in sede
scientifica e che vedo-
no il nostro territorio
relegato nel fondo della
classifica nazionale
delle province del no-
stro Paese. «Una neces-
sità ineludibile perché
oggi gli effetti della
pandemia - commenta
Eliseo Zanasi, presi-
dente onorario di Con-
findustria - rischiano
di aggravare il già pre-
cario equilibrio economico che si registra in un
contesto che invece può contare su potenzialità
inespresse, come da tempo sosteniamo».

«Ha ragione il presidente della Provincia -
dice Zanasi - nel sostenere che serve riattivare

con immediatezza una fase di dialogo che veda
tutti gli attori istituzionali e sociali coinvolti in
un percorso che ormai va assumendo i contorni
di una vera emergenza, soprattutto sul ver-
sante infrastrutturale con ricadute devastanti

sul prodotto interno
lordo e, quel che più
preoccupa, anche sul
piano occupazionale.
La Regione, i comuni,
l’Università, il mondo
sindacale sono insom-
ma chiamati dunque
ad una prova di orgo-
glio - conclude Zanasi -
capace di ritrovare tut-
te le migliori energie
per sbloccare una serie
troppo lunga di que-
stioni che sono da tem-
po sul tappeto, attra-
verso le quali poter
tracciare una via seria
da percorrere insieme

in una terra che ha troppe ferite, soprattutto
sociali, che vedono impegnati gli apparati dello
Stato ad ogni livello in una strategia di riscatto
in cui abbiamo il dovere di segnare una pre-
senza fortemente attiva e propulsiva».

BENESSERE Foggia città dall’alto
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L I M I TA Z I O N I VIETATE ANCHE LE CROCIERE. PER LA SCUOLA SI LAVORA A UNA RIDUZIONE DELLA DAD A DICEMBRE

Dal coprifuoco alla mobilità
tutti i nodi del nuovo decreto

l ROMA. Comuni chiusi, coprifuoco e niente
sci. A poche ore dalla scadenza dell’ultimo De-
creto del presidente del Consiglio dei ministri
(Dpcm) si delinea il quadro delle misure che
saranno contenute nel prossimo provvedimen-
to che detterà le regole delle festività in era
Covid. Norme che saranno valide fino almeno
all’Epifania.

COPRIFUOCO - Resta il divieto di circo-
lazione dopo le 22 e fino alle 5 del mattino
successivo se non per motivi di necessità, la-
voro o salute. Il limite varrà anche per Natale,
Santo Stefano e a Capodanno. Per questo mo-
tivo le messe della vigilia dovranno essere an-
ticipate per permettere ai fedeli di ritornare a
casa allo scoccare del coprifuoco.

DIVIETO DI MOBILITA’ TRA REGIONI - Dal
21 dicembre non ci si potrà più spostare nep-
pure tra regioni gialle. Saranno permesse de-
roghe per ritornare ai luoghi di residenza e/o di
domicilio, inoltre forse per ricongiungimenti
familiari specie nel caso di anziani soli da
raggiungere. Restano le eccezioni per motivi di
necessità, lavoro o salute. L’ampiezza delle de-
roghe è in discussione in queste ore nel go-
verno. Un nodo da sciogliere è quello delle
seconde case, se permettere di andarci o meno.

DIVIETO DI MOBILITA’ TRA COMUNI - È la
novità che potrebbe arrivare tra le restrizioni
previste: il 25 e 26 dicembre e il 1 gennaio
potrebbe essere proibito spostarsi dal Comune
nel quale ci si trova, che sia quello di residenza,
domicilio o meno.

QUARANTENA PER CHI TORNA
DALL’ESTERO - La misura, che dovrebbe es-
sere valida dal 20 dicembre, è pensata soprat-
tutto per chi intenda andare a sciare in Svizzera
- che ha tenuto le piste aperte - o in Paesi
dell’Unione europea, come Slovenia e Austria,
con quest’ultimo paese che ha annunciato di
aprire le piste solo ai residenti.

RISTORANTI APERTI A PRANZO NEI

GIORNI FESTIVITA’ - Si potrà pranzare al ri-
storante il 25 e 26 dicembre, a Capodanno e per
l’Epifania. La sera invece resteranno chiusi
visto in vigore il coprifuoco.

APERTURA NEGOZI E OUTLET - I negozi
dovrebbero restare aperti nei giorni delle fe-
stività per lo shopping fino alle 21, per per-
mettere di «spalmare» la clientela lungo un arco
di tempo più ampio possibile e ridurre il rischio
di assembramenti. I centri commerciali saran-
no aperti nei fine settimana fino al 20 dicembre,
ma chiusi nelle festività natalizie.

CHIUSI IMPIANTI SCI MA APERTI HOTEL
MONTAGNA - È uno dei punti fermi a poche
ore dalla definizione del Dpcm: gli impianti di
risalita restano chiusi per il rischio assem-
bramenti. Aperti invece gli alberghi di mon-
tagna dove sarà possibile fare il cenone ma in
camera.

CROCIERE VIETATE - Fino a qualche giorno
fa sembravano una delle poche isole (galleg-
gianti) felici, pur con strettissime misure di
sicurezza. Invece il governo ha deciso di proi-
bire i viaggi sugli hotel del mare.

RIDUZIONE DAD A DICEMBRE - È un’ipo -
tesi che avrebbe avanzato il premier Giuseppe
Conte per «dare un segnale“: Diminuire la per-
centuale di studenti che fanno lezione a di-
stanza. La scuola nel suo complesso dovrebbe
comunque riaprire dopo la Befana. La Ue ha
indicato come misura cuscinetto di allungare le
vacanze di Natale e dunque posticipare il rien-
tro in aula.

ITALIA A TRE COLORI - Confermato il si-
stema delle fasce, rossa, arancione e gialla in
ordine decrescente di diffusione del contagio e
di pressione sul sistema sanitario, con con-
seguenti misure più stringenti. L’obiettivo è
portare entro metà dicembre tutto il Paese in
fascia gialla, la meno rigorosa, ma rafforzata da
divieti di mobilità e altre restrizioni valide per
il periodo delle festività.
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